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     L'anno DUEMILAQUATTORDICI addì SEDICI del mese di MAGGIO alle ore 21,00 nella Residenza 

Municipale, con inviti diramati in data 09/05/2014, si è riunito il Consiglio Comunale. 

Eseguito l'appello, risultano: 

                                                                                                 

 

 Presenti 

 

Assenti 

 

1  – CAPPELLETTI PIER LUIGI X  

2  – PISATI DARIO X  

3  – RIBOLINI ENRICO X  

4  – BOLIS ALBERTO  X 

5  – SESINI ANGELO MARIA X  

6  - DONATI FABIO X  

7  – MARCATO SILVIA X  

8  – ORLANDI DOMENICO X  

9  – ZANELETTI GIULIANO X  

10 – COLOMBINI MORENA X  

11 – FRUSTACE VINCENZO X  

12 – GABBA GIANFRANCO X  

13 – AIELLO ALFONSO X  

 

    

  Partecipa all'adunanza la Dott.ssa Schillaci Maria Rosa - Segretario Comunale Capo. Il Dott. Cappelletti 

Pier Luigi nella sua veste di Sindaco e Presidente, constatato legale il numero degli intervenuti dichiara 

aperta la seduta e invita il Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto sopraindicato, compreso nell'odierna 

adunanza. 

 

____________________________________________________________________________________ 

PUBBLICATA SUL SITO INFORMATICO DELL’ENTE 

Ai sensi dell’art. 32 comma 1 della Legge n. 69/2009 

DAL ________________ AL _________________ 

ADDI' _____________________ IL MESSO 



  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Premesso che: 

- Ai sensi dell’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, il servizio 

di distribuzione del gas naturale è un servizio pubblico affidato dagli enti locali, mediante 

gara, ai soggetti di cui all’articolo 14, comma 5, dello stesso decreto legislativo; 

- il Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro per i Rapporti con le 

Regioni e la coesione territoriale, con decreto del 19 gennaio 2011 ha determinato gli ambiti 

territoriali minimi per lo svolgimento delle gare ai sensi dell’articolo 46-bis del decreto-legge 

1 ottobre 2007, n. 159 (convertito, con modifiche, con legge 29 novembre 2007, n. 222, e 

modificato dalla legge del 24 dicembre 2007, n. 244) e dell’articolo 30, comma 26, della 

legge 23 luglio 2009, n. 99; 

- il Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro per i rapporti con le 

Regioni e la coesione territoriale, con decreto del 18 ottobre 2011 ha quindi individuato i 

comuni appartenenti a ciascun ambito territoriale; in seguito, con decreto del 12 novembre 

2011, n. 226, sono stati definiti i criteri di gara e di valutazione dell’offerta per l’affidamento 

del servizio di distribuzione del gas naturale, in attuazione dell’articolo 46-bis del decreto-

legge n. 159/2007; 

- l’art. 2, comma 1, del D.M. 226/2011 come modificato dall’art. 4 comma 3, D.L. 21.06.2013, 

n. 69, convertito in legge, con modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, L. 9 agosto 2013, n. 98, 

prevede che “Per tutti gli ambiti dello stesso Allegato in cui non è presente il capoluogo di 

provincia, la designazione della stazione appaltante di cui all'articolo 2, comma 1, del 

decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226, avviene a 

maggioranza qualificata dei due terzi dei comuni appartenenti all'ambito che rappresentino 

almeno i due terzi dei punti di riconsegna dell'ambito, come risultanti dai dati di riferimento 

per la formazione degli ambiti pubblicati sul sito internet del Ministero dello sviluppo 

economico.”; 

- in data 8 gennaio 2014, ai sensi dell’art. 2, comma 1 del D.M. 226/2011, così come 

modificato dall’art. 4 comma 3, D.L. 21.06.2013, n. 69, presso la sede della Provincia di Lodi 

il Comune di Codogno è stato individuato quale Ente capofila e stazione appaltante 

dall’assemblea dei Sindaci dei comuni facenti parte dell’Ambito Territoriale Minimo 

denominato “Lodi2 Sud”; 

- in virtù del ruolo assegnato dall’assemblea dei sindaci, il Comune di Codogno si è premurato 

di indire diverse riunioni tra tutti i rappresentanti degli enti locali facenti parte dell’ATEM 

Lodi2 Sud, riunioni che hanno visto una numerosa partecipazione dei sindaci del territorio di 

riferimento; 

- nel corso dell’Assemblea dei Sindaci tenutasi in data 19 febbraio 2014, allo scopo di svolgere 

in modo coordinato ed uniforme le attività concernenti la gara di affidamento del servizio di 

distribuzione del gas su base ATEM - come disposto dalle norme vigenti, ed in particolare dal 

Decreto Ministeriale n. 226 del 2011 – e, successivamente, il monitoraggio della gestione del 

servizio per tutto il periodo di durata dell’appalto, è stata condivisa l’opportunità di stipulare 

tra i comuni interessati una convenzione che definisca le modalità di funzionamento 

dell’ATEM, con la quale si intende assicurare condizioni di efficienza, uniformità ed 

omogeneità nel rispetto dei principi di buon andamento ed imparzialità dell’agire 

amministrativo; 

- in successive assemblee (5/3/2014 e 19/3/2014) i comuni dell’ATEM sono pervenuti alla 

definizione di uno schema di convenzione condiviso dopo ampia e partecipata discussione, 

nel corso della quale sono state discusse e recepite alcune delle osservazioni presentate dai 

comuni; 



- lo schema di convenzione tra i Comuni dell’Ambito Lodi2 Sud presenta le seguenti principali 

caratteristiche : 

 

o ha per scopo sia di svolgere in modo coordinato e uniforme le attività concernenti la 

gara di affidamento del servizio di che trattasi su base ATEM, e quindi per tutti i 

trentotto comuni dell’ATEM, sia il successivo monitoraggio della gestione del 

servizio per tutto il periodo di appalto (anni 12); 

o è efficace dalla data della sua sottoscrizione e avrà termine finale alla scadenza del 

contratto di servizio che sarà stipulato a seguito della procedura ad evidenza 

pubblica; 

o vengono individuati i compiti del comune di Codogno in qualità di stazione 

appaltante (art.3); 

o �la Stazione Appaltante sarà parte attrice e resistente in ogni eventuale contenzioso 

che dovesse insorgere, in sede amministrativa o civile, in ogni fase del procedimento 

oggetto della convenzione; 

o la Stazione Appaltante dovrà predisporre le linee guida programmatiche dell’ATEM 

da inserire all’interno degli atti di gara, sulla base delle specifiche tecniche fornite da 

ogni singolo Comune; 

o ai comuni dell’ATEM spetta il compito di fornire alla Stazione Appaltante la 

documentazione necessaria per la preparazione del bando di gara (art. 4); 

o alla Stazione Appaltante i Comuni sottoscrittori della convenzione possono 

demandare, con apposito atto, l’attività di provvedere alla valutazione degli impianti 

(art. 5); 

o è prevista la costituzione di un Comitato di Coordinamento, con funzioni prettamente 

consultive, che è chiamato a coadiuvare la Stazione Appaltante nella fase di 

preparazione e svolgimento della gara per l’affidamento del servizio ( art. 6 ); 

o è prevista l’istituzione di un Comitato di Monitoraggio, composto in conformità al 

comitato di coordinamento, che coadiuverà la Stazione Appaltante nella funzione di 

vigilanza e controllo del successivo contratto(art. 8); 

o le spese sostenute dagli Enti Locali saranno rimborsate dal gestore aggiudicatario 

della gara in una misura massima equivalente a Euro 1.000,00 quale quota fissa base 

per ogni comune ed Euro 2,85  a PDR serventi il territorio. Tali importi, ai sensi 

dell’art. 1, comma 16 – quater D.L. 145/2013, verranno anticipati dai gestori uscenti 

alla stazione appaltante (art. 9); 

o ogni comune dovrà nominare un proprio funzionario quale referente esecutivo della 

convenzione, che darà supporto alla Stazione Appaltante mettendo a disposizione 

della stessa le informazioni e tutta la documentazione necessaria, nonché 

comunicando alla stessa le proprie eventuali esigenze specifiche (art. 10); 

o è prevista la costituzione dell’Assemblea dei Sindaci, di cui fanno parte tutti i 

Sindaci degli Enti locali appartenenti all’Atem, al fine di assicurare adeguate forme 

di consultazione tra gli Enti associati, nonché di gestire e vigilare sullo stato di 

attuazione della convenzione (art. 11). 

Dato atto che l’approvazione della presente deliberazione rappresenta, dunque, un atto propedeutico 

e necessario all’avvio effettivo del complesso iter procedurale che porterà all’indizione e 

svolgimento della gara per l’affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale e della 

successiva gestione dello stesso nell’ambito territoriale di riferimento denominato ATEM Lodi2 

Sud. 

Considerato che come suddetto la convenzione all’art. 5 prevede che i Comuni possono demandare 

con apposito atto alla stazione appaltante l’attività di redigere le valutazioni e i documenti guida per 

gli interventi di estensione e potenziamento, avvalendosi di criteri e metodologie omogenee; 

Visto il testo dell’allegata convenzione. 



Richiamate le normative citate in premessa. 

 

Chiede alcuni chiarimenti in ordine al punto all’ordine del giorno il Consigliere Comunale Morena 

Colombini; 

Il Sindaco Presidente fornisce i chiarimenti richiesti; 

Il Consigliere Comunale Gianfranco Gabba chiede chiarimenti in ordine al subentro del nuovo 

gestore. Chiede in particolare a carico di chi saranno posti i costi per le valutazioni degli impianti; 

Il Segretario Comunale risponde che i costi saranno a carico del gestore subentrante; 

Il Consigliere Comunale Gianfranco Gabba: “Gli organi di controllo saranno remunerati?; 

Il Consigliere Comunale Giuliano Zaneletti: “Saranno gratuiti”; 

Il Consigliere Comunale Gianfranco Gabba: “Noi ci asterremo perché abbiamo visto la proposta 

velocemente”; 

 

Visto il parere del Revisore dei Conti in data 15.05.2014, ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. n. 

267/2000. 

 

Premesso, che sulla proposta della presente deliberazione, hanno  espresso parere favorevole: 

- il Responsabile del servizio interessato in ordine alla sola regolarità tecnica (art. 49, comma 1, 

del T.U. n. 267/2000 e successive modificazioni); 

- il Responsabile di Ragioneria, in ordine alla regolarità contabile (art. 49, comma 1, del T.U. n. 

267/2000 e successive modificazioni) 

 

Attesa la propria competenza, ai sensi degli artt. 42, comma 2, lettera c), del già citato D.Lgs.n. 

267/2000 e dello Statuto Comunale. 

 

Con voti n. 2 astenuti (Consiglieri Comunali Gianfranco Gabba e Alfonso Aiello), tutti gli altri 

favorevoli; 

D E L I B E R A 

 

1. Di approvare la Convenzione tra i Comuni dell’Ambito Lodi2 Sud per lo svolgimento, in 

forma associata, della procedura di gara per l’affidamento del servizio di distribuzione del 

gas naturale e per la successiva gestione del servizio, nel testo che viene allegato alla 

presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale. 

2. Di demandare, ai sensi dell’art. 5 della Convenzione alla stazione appaltante l’attività di 

provvedere alla valutazione degli impianti nonché alla redazione delle valutazioni e dei 

documenti guida per gli interventi di estensione e potenziamento, avvalendosi di criteri e 

metodologie omogenee; 

3. Di dare comunicazione del presente provvedimento al comune di Codogno, Ente capofila 

della convezione.  

4. Di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri 

previsti dall’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, così come in premessa indicato. 

 

Con voti n. 2 astenuti (Consiglieri Comunali Gianfranco Gabba e Alfonso Aiello), tutti gli altri 

favorevoli; 

 

D E L I B E R A 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 



Il presente verbale viene così sottoscritto: 
 

           IL SINDACO                              IL SEGRETARIO COMUNALE CAPO 

    Dott. Pier Luigi Cappelletti                 Dott.ssa Schillaci Maria Rosa  

 

 

 

      Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio: 

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni 

consecutivi nel sito informatico di questo Comune (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009 

n. 69); 

 

Lì, _______________________                        

      IL SEGRETARIO COMUNALE CAPO 

                                                                             Dott.ssa Maria Rosa Schillaci 

 
 

 

      Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio: 

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione 
�  è stata pubblicata nel sito informatico di questo Comune per quindici giorni consecutivi dal 

__________________________________ al ____________________________________ 
�  è divenuta esecutiva, trascorso il termine di 10 giorni dal giorno successivo al completamento 

del suddetto periodo di pubblicazione,  

 

Lì, _______________________                        

      IL SEGRETARIO COMUNALE CAPO 

                                                                             Dott.ssa Maria Rosa Schillaci 

 
 

 

 



 

 

 

PARERE AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 1, DEL T.U. N. 267/2000 

 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  C.C.  N. 09  DEL  16.05.2014 

 

 

OGGETTO: 

 

 
APPROVAZIONE CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO IN FORMA ASSOCIATA DELLA 

PROCEDURA DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEL GAS 

NATURALE E LA SUCCESSIVA GESTIONE DEL CONTRATTO DI SERVIZIO TRA I COMUNI 

FACENTI PARTE DELL’ATEM LODI 2 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO: 

 

Per quanto concerne la regolarità tecnica (art. 49, comma 1, del T.U. n. 267/2000 e successive 

modificazioni)  esprime il seguente parere: 

 

 FAVOREVOLE IL RESPONSABILE 

 

Addì 16.05.2014 
  

 Giuliano ZANELETTI 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA: 

 

Per quanto concerne la regolarità contabile (art. 49, comma 1, del T.U. n. 267/2000 e successive 

modificazioni)  esprime il seguente parere: 

 

 

 FAVOREVOLE IL RESPONSABILE 

 

Addì 16.05.2014 
  

 Fulvia BERTONI 
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PREMESSE

prémesso che :

a) 
"i sensi dell'a(ico{o 14, catnr-ra 1,, de decreto Ìegtslatvo 23 maggo

2000, n 164 (di seguìtoj decreto tegistativo n. 164/2000), I servii; di
disirìbuzione dÉl gas naturale è un Eervizio pubblico affidaio daglÌ enti
JocalÌ, medìante gara, ai soggefti dÌ cui aJl,artjcoio r+, comnra S] de|o
stesso decreto legisJativol

b) il Ministro dello Sviluppo Econornico di concerto con jÌ Ministro Der l
Rrppor i .o,l Ie Pèaro1' é ta (oe9.on" te,ritorjdle ndr lo oète-r:"ato cor
decreto del :19 genn:io 2011, gli ambitj rerritoriali minimi per lo
svolgimento delle gare aj sensi dell,articolo 46 bis del decreto legge 1
oitobre 2007, n. 159 (converrìro con modifiche da a tegge Z9 novÀbre
2AA/, n.222 e modificaro dalta l€gge dei 24 dicembre lOOl, n. ZCt Ai
seSJilo.opL.er^ -8r. r. t)9/07r edr."r.iroro l0."or.r"2o opt;.BB-
23 lugJÌo 2009 n. 99 {dtseguito: tegge n. 99/09);

c) il Ministro dello Svijuppo Economico di conceto con iI Ministro per l
rapporti con le Regioni e la coesjone territorjale ha determinato, con
decreto dej 13 ottobrE 2011, ÌComunt appartenentr a ciascun ambito
territoriaJe minimc;

d) r Mir .t.o o-,'o 5v, .rppo L. o.on . o o ,l Min rt-o pér
Rapporti con Ie Regionj e la coesione territorjale ha defÌnito, con decreto
del 12 nover.bre 2011 n 226 (dÌ seguitor DM 2Z€,h1,), i crireri d,gara e di
valLrtazione dell'offeria per l,affidamento del servizio di distribuzìone del
gas naturale, in attuaziofe dell,articolo 46_6À del decreto-legge n. 159/07;

e) l'art.2, comma 1, del D.tvt. 22612011 prevede che aii Enli to.:tlco,red-.r:o-nondno r, LorL,e .èpo,r,o8o o p-ovncr - t.ooore
presente - o ad un alko soggetto appositamente Ìndividuato il ruolo dÌ
staziane appalt3ote per Ta gestior€ della Bara e per l,affjdamenio dei
servizio di distribLrziore det gas naturale i1 forma assocÌata, secondo ta
normativa in mateia di EntÌ locaJij

f) l'ari. 3 del D.M.226/2ALI prevede che laddove Ja siazione appaltante
non abbla pubblìcato jJ bando di gara, la Regione con cornp€tenza
suil'ambito, previa diffida ai soggetti jnaciempjenti contenente un termine
perentorio a prowedere, awia la proceclura cligara aisensidell,articolo l4.omrn" /.dp,oe,rero "p.," :volrrìBBio2000,,r .oa_

e) ai sensi deil'art. 3 det D.M.226/2]fi, in combinaio cjisposto con l,ari. 4
del D.L. 21.06.2013,n. 69, convertiro in L. n. 9E de 9/B/2013, iltermine pe
l'irtervento supple ,,,o delta Regione Lornbardia in caso di mancatè
pubblìcazione del bando dig:ra, net caso di spÉcje, è que lc, deJ1,11.11.201S
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hj ai sefsi dell'art.4, del D.1.21.06.2013 n. 69, convertito in L. n.98 del
9/8/20L3, nel casi in cui giÌ Enti locali concedenti non abbiano rispeltato i

terrnini di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro dello Sviiuppo
Economico 12 novembre 2011, n.226, ìl venti per cento degli oneri dÌ cul
all'artjcoìo 8, cornma 4, del decreto del Ministro dello Sviluppo Economico
12 novembre 2011, n.226, ad essi spettanti a seguito della gara, sono
versati dalconcessionarÌo subentrante, con modalità stabilite dall'Au!orìtà
per l'Energia Elet'trica e il 6as, in uno specifico capitolo della Cassa

congua€lio per ii setlore elettrico;

i) I Comuni sottoscrittori ìntendono impegnarsi nel rispeÌtare le

tempistiche previste dalla norrnatìva vigente e procedere secondo il
prilc'pio d eale collabo'az'ore isrÌu';o. "Le 
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l) ai sensi dell'art. 1, comma 16, Decreto Legge 23 dicembre 2013, n. 145
converlito con modificazioni, dalla Legge 2l febbraio 2014. n. 9 (GU n.43
2l febbraio 2014) l'Aiem Lodi 2 sud d€ve prowedere a pubbÌÌcare il bando
dÌgara entro I'11apr le 2015

m) ai sensi deJl'ara.30 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, al fine di svolgere in

modo coordinato funzioni e s€rv;zi determinati, gli end Ìocall possono

stipulare tra loro apposile convenzioni, stabilendo i fini, la durata, le forme
di consultaTione degli enticontraenti, i loro rapportifinanziari ed i reciproci
obblighi e garanzie

n) è interesse dei Comuni sottoscrittori svogere in maniera coordjnala le

attività poste loro in capo dal D.M. 226/2011 e s.m;.

o) in data 8 gennaÌo 2014, ai sensi dell'art. 2, coffll.ra L del D.M.276/2A71",
così come modificato dall'art. 4 comma 3, D.L. 21.06.2013, n 69, presso a

sede della Provincia di Lodi il Cornune di Codogno è stalo individuato quale

Ente capofila e stazione appaltante dall'assemblea dei Sindaci dei cornunl
facenti parte del'Ambito Territoriale lvlinimo denomina!o "Lodi2 Sud".

tutto ciò premesso

e considerato che ai ,ini di stabilire le modalità di gestione del
procedin'ìenlo, le funzioni della stazione appaltante e dei comuni
appartenenli all'ambito per l'aggiudicaziohe della gara dei
seÌvizio di distribuzione del gas raturale e per il successivo
monitoraggio per il periodo diappalto, tra i comuni medesimi si
concorda la seguente

CONVENZIONE



ATt. 1- OGGETTO

l-e 
preTesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presenie

l: !i."*r* con./en/ionè viere.Ùourrrd arto sLopo d \vo,BerF l nodo( oorol'liJ_o a uli'or-ne e ar'!.ld ronce.nent: 'd gd.a di aqloérrerto de,servjzio di distribuzione deJ gas su base d,AtEÀr, come a;.porto a.|"norme vigentied in parricotare dat Decreio I\tÌni.*rirf" n. ZZeiZOii 
" i"l.il succ€3sivo monitoraggio ci€iia gestione cjet servjzio in *r;;";ì;;;;tLt,o il pe ,odo dièppalto pe. arni t2 (oooicr/.

La p,esenle Lorvénliore p err.cdce da..é datd dplta.,lè \o oscIi/iore eavrà termine finaJe aJla scadenza del contratto di servizio che saràsottoscritto a seguito delja procedura ad evidenza pubblica.

Con il presente .ccordo si intendono assicurare condizjonj di efficienza,ulibrnira, ornogeleitd, 1el risocrto dei pJ,n!:pi di buo-ì aìddare.ìto ermparzratrtà deJt'a8ire amministrètivo

Art. 2 - COMUNI SOTTOSCRITToRI

[a presente convenzjone è rjvo]ta a tutti jComunitacent; parte clejJ,ATEM
Lodi2, come indjvjduati dal D.M. 18 ottobre 2011 e precisarnente :
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1.

2.

3.

4.
5.

6_

7_

8.

9.

10.

11.

12_

13.

14.
15.

16.

17.

18.

19.

20.

21.
22.

23.

Berìonico (LO)

Borgherto Lodigiano (LO)
grembio (LO)

Cèrnairago (LO)

Casalpusteriengo (LO)
Caselle Landi(LO)
Castelnuovo Bocca d,Adda (LO)
Castiglione d'Adda (LOJ

Castiraga Vidardo (LO)
Cavacurra {LO)
Cavenago d'Adda (LO)

Codogno (Lo)
corno Giovine {LO)
Cornovecchio (LO)

Fonrbio (LO)

craffignana (LO)

Guardamiglio (LO)
Livraga (LO)

Maccèstorna (LO)

Mairaso (Lo)
Mal€o (LO)

Marudo (Lo)
MeJeti(LO)



24.

26.
21.

28.
29.
30.

31.
32.

33.

34.
35.
36.

31.

Orio iitia (LO)

Ospedaletio Lod:glano iLO)
ossago Lodìsìano (Lo)

san Fiorano (to)
San Rocco al Pono (tO)
Sant'Anseio Lodisiano (to)
santo stefano iodlsÌano (l0J
secusnaso (lo)
senna Lodisiana {Lo)
Somasila (Lo)

Terranova dei Passerinj (LO)

Turano Lodigiano (LO)

Villanova delsii aro {Lo)
san Colombano al tamirro (lMÌ)

Villanterio (PV)
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ln o8ni caso la presenle convenzione vinco erà tutt I Comuni sottoscrifiori.
anche n€ll'ipotesì in €ui taluno dei Comuni facenU parle delI'ATEM non le

ATt. 3 - INDIVIDUAZIONE E COMPIII DETTA STAZIONE APPALTANTE

ln conformità all'art. 2 del D.M. 226/201.1, i Comuni firmatari della
presente convenzione demandano al Comune di Codogno i ruolo di
srazione appaltante per la gestlone deÌla gara di aff d;mento del servizlo di
distribuziofe delgas naturaie;n forma associata per I'ATEM Lodi 2 secondo
la normativa vigerte in materia diEnii locali.

Tale gestione ven-à effettuata dal Comlne di CoeJogno in qualità di Ente
Capofila delI'ATEM, in otiemperanza alle indcazion delle normat,!,e
specifiche citate in premessa e secondo le modalì!è espressamente
previsie nella presente convenzione.

ln particolare, la 5taziore appaltante:
. svolgerà una attÌvità di collaborazione, assistenza, coordinarflento e

supporlo ai Cornuni, quando richÌes!o, neljo svolgÌmento del compiri toro
spettanii, nella raccolta dei documenti, nella pr€dÌsposizione di eventua i

cIi, a rniri.lrèrivi, :noiLèz,or opL a.i.a F., .

' predisporrà le linee guìda programmatiche de 'ATEM Lodi 2 da inserire
all'interno degli6tti digara, sulla base delle specifiche tecnlche fornite da
ogni sin8olo Cor|une;
. in collaborazione con i slngoll ComLrni e in conformità a le linee guida
programmaliche prowederà a predisporrÈ il doc!nìenro guida per gi
interventi diestensione,sviÌuppoe potenzlamentoneislngoliCoffuni;
. redigerà e pubbJicherè il béndo dl gara e il discipLinare d gara, èrche
sulla base della doclrmentaz;one fornìta da ogni sinBolo Comune;



. svolgerà e àggiudicherà Ia gara per conto deg i Enti localÌ concedentj ;. stipuierà il coniratto di servizio con ìlgestore aggiudi.atario.

La stazione appaltante è ak.esì deiegata ad assumere anche Ie funzionj diparte attrice e resìstent€ in ogni eventuale contenzioso che dovesse
rnsorge.e, in sede amrninistrariva o civile, in ogni fase dej procedjmento
oggetto della presente convenzione.

.; rr., COMUNT

Laddove un sìngolo Comune Ìon intenda _ corne previsto dal successivo
art. 5 della presente convenzjone _ dejegare tale att;vita afla sJone
appaltante, aisensi dÈlla norm:tiva atiualmente in vigore sari o riiga; afornire alla slazione appaltantej

a..Ì dati d€tl'impianto di distribuzjone, cosrituitÌ da un sommario dei datipiir significativide a rete e degliimpianti, e dallo stato di.onsistenza cliv:so
per p rop rieta rio, dain!mero deipunljdiriconsegna articolato pertipologia
di utenza e da una loro ipotesjdjtasso di crescìta annua sulla rete esisteÀe
e dai voiumi distribuiti ;
b. Ìvalori delle imrìobilizzazioni lorde e nette, valutati con il metodo dei
costo storico rivaJutato e utilizzati nel calcolo del vincolo dei ricavi in base
alla regolazione rariffaria, articotati per tipotogia ai .".pit" 

",ip"rtiìipu|-soggeito proprietarjo, e le corrjspondentì vite utilì ai fjni tariffari. olt;e i
co ìrr'b .. o,boli, i ;r corto. "pi.dte e 

. (ontrrbur- o .vatr r","r.vi "; re+ì, olr,dhiè I. oan,otcre devoro p\sere c,igoor oili <J for_ato e.e|-ro-ì,!o,e
schède ron irHi i dJli rilevanr.p€r.,.dlro.o oe,,- ra,jf.e Lon rtrer,-nenloal'u,timo anno tariffario, oltre aÌ dati sugli investimentì realjzzaii
successivament€;
c. il documento guìd2 per gli interven| dj estensione, fianutenzione epotenziamento d; cui sopral
d. l'eventuale valore dj rÌmborso da riconoscere al gestore uscente. te
obbl,Bd,,ioni {,ndn7rè,iÉ i.r Fqsere re"ri/e ag,irr"--.ierr ""r,;.",, 

";precedente periodo di affidamento e i contratri pubblici e privati deigestori ulcenti, relatÌvi allo svolgimento rlel servizio di disiribuzione e
connessÌ con la proprietà degii impjantÌ, quali servitr) e concessjoni di

e, npeen_da,tll o.a.t Lolcedanfi oroor;èratio d: \oc.et: pr_rinonr".
delle re.:, gl' o,"r, annJè,'d (ui a,t.-(.co.o 8,.o_nr l, oe D.\4.
226/2011;
,. le informa2Ìoni sulpersonaJe di cuiall,artìcoTo 4, comma 1, ÌeRera g) delD.M.226/2Afi;
g. per gli impianti con scadenza ope legis della concessìone successlva alla
garai

, la data disLrbentroj
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iil iccntratti di concessjofe in vrgore e ipiani di svl!ppo degl ìmplanri
gestìti, re atjvarnÈnie agli obblighÌ prevÌsti in cofcessione, per L ntero
periodo residuo dì concessionel
/'i, oitre alle informazioni dl cu ai punti precedefii el momento della
publrlicazione del bando, anche le irformazlonl prevedibi:i al momento dl
t!'.sferÌrìrenio di gesiirne;
h. il regolamento com!lla e per i'ese.Lzione dei l.vori srradalÌi
i. l'entltà dell: ias5i o.anone dl oc.upazione de suolo e sottosuc o
(TOSAP o COSAP) comuna e e provinciaLe, nonché I reÌativi r€golameIli;
l. ogni allra inforrnaziore che sarà necessaria alÌa r€dzzione deeli atti dr
ga(4.

I Comuni che intendono prowedere in maniera autononìa aL'attivjtà di cui
aÌ presente artlcolc danno espressa cornunicazione ella stazione appaltante
e trasmettono il nornlrativo del soggetto individuatc entro 30 gio.ni ilalla
firrna della presente convenzione

Resta inieso che .icade nella responsabilità d ogni Comune l'obbliga di
collaborare ternpestivarnente ed efficacemenie alc svolgìmento dElL€

attivilà previste dal DM 226/2A11, norché di rispÈitare quanto pattuito
con la presente aonvenzione.

o

t_

l
o

o_

O
O

q
no
O
Cz
o
oo
o
(.)

!

E
(J

Resta comunque inteso che e atlÌ\rità di proprìa competenza possoro
essere Ìntegralmente delegate aJla stazione appaltante ai sEnsi de l'art. 5

della p.esenÌe convenzione.

Tenulo conto che ai sensi dell'él.t. 1, comma 16 de] D-L- 23 dicernbre 2013,
n. 145 convertito con modificazioni, dalla L. 2l febbraic 2014, n. I (GU n.43
21 febbraio 2014) l'ente locale concedÉnte prima della pubblicazione de
bando di gara deve invlare per verifica al 'Ai.rtorjtà la documentazlone con il
.al.olo detragliato delvalore dÌ .imborso qualora tale,ralore sia superiore
de) 10% alla RAB di località, e tenuto altresì if considerazione che la

slazione appaltante deve tenere conto dÌ eventuali osservazioni
dell'Autorità nel valore da Ìnserire ne1 bafdo di eera, iComLrni che
intendono prccedere alla valutazione autonoma dell; rete di distrìbuzìofle
gas servente il proprio si inrpegnano ad inviare a l'Autorità Ìe valutazioni
de8lr iTp -, u ent o e no ol'.e I 3 j.0..201s.

Parimenti, entrc Ìl 31.01.2015 iComuni che intendono pio.edere alb
valutazione autonoma ciella rete di d strÌbuzlone gas servente i proprlo
territorio - oltre è1la documeniazione con il calcolo dettègiiato delvalore di
rimborso - prowederanno ad:nyiare ela statÌone appat.nté (via pe.
all'indlrlzzo: proiocollo@pec.comune.ccdogno.lo.itl tutta la
docurnentazione di cuialle l€ttere da o) a /, del presentÉ artlco o, in mòdo
tale che la starione appaltante possa predisporre tutta lè documentazion-.
necessaria alla Sara in ogget!o.



Eventuali osservazjoni dell,Autorità-. al fine cli pernrettere alla stszioneappaitnnle dj t€nere con!o aj sensi .le|a sopra ciiata normativa verrannoimmediaramente trasmesse dai Comunì alla stazione appaltani€.

Ari. 5 - DELIGA ALIA SIAZtOt\tE AppAtTANTE DEL|,ATTTVFA DtYALUTAZIONE DÈGLi IMPIANTI

P]]r restando salrc la. facoltà, ìn capo aJ singolo Comune di provvedere inm3nrem autonoma alle aiiiv;ià ejencaie di seguito i ComunisottoscrittorÌ
della presente convenziore e la stazione upp"ttante prenaono atto J"ilanecessità dj redigere J€ valutaziorie i documenii guida per gli interventi cliestensione e potenzjarnenro, awaJendosi di criteri 

"" ,",àA"flr"omogeaeer così da fornir€ aJIa stazione appaltante _ chiamata apredjsporre b3ndo e disciptinare digara - aeivaloricorrettie comparaÀìti. 
-

Per ie fÌnatità sopra esposte con Ja firnra della Convenziofe, j Comuni

:.,1"::l',1:l !" 
o ",",: oden"ndr.erondppo-ro

il "i".-i """ ""* r" ìre Iarr|rà c, o,oweoeré atd,vd,LrrdTio-ìe d-sryìp.. rn e ddnr o'n("r,.o 
".,è .te,. a d. r-diviouare :r,ogg.tto rhe .ro,g-a

li^"1-"," U ,,:.d"'èr 4 de,rd or-,e, rp Lonvenriole. ne risp.rro oelcrnÈrrrè espo9te atcomm. l

La ltazione appaltante a semplice richiesia del Comune iìrtEressato -metterà a disposizione i dati risukanti dall,attività divatutazione espletata.

Ilesta comufque inteso che resia jn capo alsingolo Comune delegante lacompetenza in ordine alla definjzion€ , in contraddittorio con it"gestor"u cèrte - dFl v",or" d"',e ,et. or distrilterritorio. ruzione gas serventi il proprio

La stazione appaltante si impegna ad inviare _ jn colJaborazione con gli Entilocali concedenti che hanno.lemandato alla stessa l,atiiviià cli valutazionedelle reti- per le necessariE verifiche all,Autorjià lu Uo.um"nta.lonu lon itcalcolo dettagtiato delvalore di rimborso quajora tale valore sia superiore
dÉl 10% aila RAB ditocatità eniro it31.01.2015.

Entro 30 giorni dajl,acquisìrjone della documentazione concernente ilvalore i'impianto dj disiribuzjone servente proprio t"rritorio i comunideJeganti sÌ impegnano a épprovare la deierminazione d"l urlo;; ;;corrispondere al Gestore uscente presso i rispettivj Enti.

Art. 6 - COMTTATO di COORDTNAMENTO

Per favorire il confronto ed una proficua collabora?ione ira glt entì localiconcedenti e la stazione appaltanie nella fase dj pr"i"*.i""" -"
svolgimÉnio della gara per l,affidamento del serviuio, viene istituiio unorgèno consultivo, denominato.,Organrsmo di CoordÌnamento,,.
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DeÌto orgdno è formato da 9 component: ì rappresentanti dei Com!rnidì,
Casaipusie. en8o responsabile de coord nanrento che prowe.terè a

convo.are Ì/organÌsr.o, Codogro, stazione appaltante, Sant,Angelo
LodÌgiano, San Colombano al Lambro e cja ajtri 5.ompcn€rii Ìndir/iduèii
dagli altri Comuni, lBrembio, C3silraga VÌddrdo, Marudo, Sen Rocco a
Porto, Secugnago, .oerentemente con i principio dì rapFresentarza ii
tutte le Amminlstrazionifacenti parle de 'Atern Lodt2 5!rd.
L'Organisrllo di Coordin:mento, nei rispetto delle prerogat !€ e della
dlvisione dei compiti affidali ala stazione appaltante ed ai sÌngoÌi enii
conceden[i, promuove aitraverso i propr] compon€nti la condi!,isÌone de le
iniziativ€ assunte nell'ambito della procedura ii oggetto ed una
coilaborazione tra stazione appahanie ed entj concedenti volte. in

- ad -àsprimere orientarnenti omogenei nella defnizone dei valori di
r;scatto degli impianti e nel o svolgimento deile ett vltà propedeutiche alta
r€dazlone deidocumenti delbando di gara;
- ad esprimEre un parere su documento con e lÌnee g!ida
progréfimaiìche d'ambito con le .ondizioni rnÌnime dÌ svluppo detto
stesso, documento formulato dalla stazione appaltante;

ad esprimere un parere sul documento guida per git interventì di
estensione/ manutefzione e potenziamento della rete nei singolt Cornuni.
documento iormLlato dalla stazion€ appattantej

a proporre criterÌ per la individuazione d€ componentt det:
Commlssione digara nell'ambito di quanto pfevisto da l'ari. 11 dej D.M 12
novembre 2011, n- 226-
L'Organlsmo di Coordinamento non prevede :lcun onÉre né per le staztone
appaltante né per gli enii concedenti.

ATt. 7 - GESI]ONE DEL CONTRATTo DISERVIZIo

Ai sensi dell'art. 2, comma 5, de) D.M.22612A12, a staTione appaltanrÉ
curerà ognÌ rapporto con il Gestore entrante. ll] p;ìrti.olare, la stazione
appèltan!e svolgerà la funzione Cl coftroparte del contratto dt sErvizic.

Art. I - COMITAIO Dl MoNITORAGGTO

La stazìone appaitante sarà coadiuvata, re a funzione dt vtgilanzz e
controllo del successivo contratto, da un Cornitato dì montto.aggio
costituito dal rapprÈsent.nti degli Efti locali concedenti 3pparteneniÌ
ali'ambito Lodi2 sud composio da 9 membri, compresÒ il presidente in
rappresentanza de comLrne dÌ Codogno.

Detto organo è formato da 9 cornponentl: irappresentanri del Comune di,
Ccdogno, Casalpusterlengo, Sant'Angelo Lodtgiano, San CoÌombeno. al
Lambro e da aÌlri 5 componenti i.dividuari dag i altri ComufÌ {BrernbÌo,
Castiraga Vidardo, Marudo, San Rocco al Porto. Secugnago) coerentemente
con ii principio di rappresenian?a ditutte le AmminGtrazioni iacenti pa(e
del 'Alem Lodi2 Sud.
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ll Comitato di monitoraggio sarà nominèto nel corso di appostta assenrblea
dei Sindaci o loro delegati che verrà indetra dal Comune di Codogno entro
15 giorni da{la siipula de contratto diservizÌo con il Gesto.e agSiudicatario.

Ogni tre annisi procederè alia nomina dt un nuovo comitato. sulla b3se deÌ
medesimi criteri.

ll comjtatc di monitoraggìo sarè presied!io dal rèppresentante del Comun.
di Codogno. il Presidente convoca il comitato, redig€ l,ordine del giorno,
cura la predisposizlone degli afti da sottoporre all'approvazione del
comitato nonché ogfialtra documentazione necessaria per lo sviluppo dei
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Le decisioni del Comitato vengoro assunte a maggioranza del
aila sedula, determinata in proporzione aile utenze gas servite.

ìl Comitato dl rnonitoraggio si rir.tnÌsce, su convocazione del
almeno due volte ali'anno e comunque ogni qualvolta venga
a meno un terzo deÌsuol componenti,

ATt. 9 - RIMBORSO PER LE SPESE SO§IENUTE

2/3 presenti

richiesto da

Tenuto conto che ai sensi dell'art. 8, comma 1, del D.M_ 226/ZOt1, il
gestore subentrante è tenuto a corrlspondere aila stazione appalianie una
somrna é copertura delle attività po§te in essere dagli entilocali per Ìa gara
d'ATEM e tenuto altresi conto che l'Altorità per l'energÌa elettrica ed il gas
ha individuato una somrna complessiva riferibile a tutto l/Atem, senza
indicare quali debbano essere le somme riconosctute ad ogni singolo Ente
locale, i Comuni firmatari della presente Convenzione, stabtliscono.he le
spese sostenute dagli Enii ioca i per la va utazjone degli impian potranno
essere rimborsate dal gestore aggÌudicatario della gara in una misura
masslma equivalente a :

Euro 1.000,00 quale quota ftsè base p€r ogni comune €d Euro 2,85 a pDR

serventi il terrÌtorio .

Tali irnporti ai sensi dell'ari. 1, comrna 16 , q!ater D.L. 145/2013
{unitamente all'ordine delgìorno G.1.94 approvato dal Senato nella seduta
n. 195 del 19 febbra,o 2014) , verranno dai gestori uscentj anticipati alla
stazione appaltante dopo la pubblicazìone del bando digara.
La siazione appaLtante prowederà a rimborsare isÌngoli Comuni dell€
spe§e sostenute sulla base della misura sopra riportata entro e non oltre 30
giorni dalla ricez;one di tali sornme.
Tal importi, comprensivi di interessi, saranno successÌvamente aimborsati
aÌ gestori uscenti dal gesiori vincitori delle garÈ d'ambito all,aito
dell'avvenuta aggiudicazione del servizio.

lù



Rest. iniÉso che nessun gettore dl presenza sa-à riconosciuto a:

.omponentl del Comirari dl .ui ail'èrt. 6 e a.t. 3 delia presenre

ATt. 10 - f;ÈFÉRENTE ÙELIA CONVENZIOI]E

Ciascun Comune romiferà un funrÌonario q!:le reterente !secuiivL. de a

presente Convenzlone entro 10 g;c.iri da l' appfovazione de a presÉnte

I referente eseculivo del singolo Comune coadiuverà la stazÌone
appaltante comunicando le esigenze specifiche del pr1rprio Ente, fornendo
tutte le ;nforrnazioni, repÈrendo e mettendo a disposizione la

doc!meniazione necessaria, ivi compresa que a relativè aila reaiizzazione
di nuovitratti di rete o aila sua manulenzione stracrrdlnarla.

ATt. 11 - A55EMBL.A DEI 5INDACI
Al fine di assicurafe ad€guète forme di cons!ltazlone tra gli EntÌ associati,
nonché di gestire e vigilare sulÌo stato di atluazjone della presente
convenzione, è cosiitulia l'Assemblea deÌ Sindaci, di cu fanno pa.e tuit i

Sindacl degl Entl locali appartenenii all'Atem "Lodi2 Sud". ln caso di
assenza o impedimento, i5;nciaci possono delegare un Assessore deil'Ente
di appartenenza, espressamente d€legato. o da un Sindaco di un Comune
appartenente all'Atern "Lodl2 Sud", anch'esso appositarnente cjelegato.
2. tAssemblea dei Sindaci è competenle a decldere sulle modifÌche alla
presente convenzione.
3. L'Assemblea è competente a decidere su eventualisce te strategiche e o
diindiri:zo a la siazione appaltante.
4. L'Assemblea dei SÌndaci è convocala, con preèvviso di 30 giorn, dal
Sindaco del Comune dl Codogno, di propria in ziativa, ovvero su istanza del
Coffitato di mon;toraggio ovve o su richiÈsta del Sinda.i di ìrn numero dl

Comuni tale da rappresentare aimeno il 30% delle utenze gas servite
complessÌvamente all'interno deli'Atenr Lodi2 Sud al31 Dicembre dell'anno
precedente a quello a cul si intende convocare l'Assemblea dei Sindaci.
5. Le seCute dell'Assemblea de 5ìndacisl intendono validamente coslituite
se intervengano i rappresentanti dì un a!rnero di Comuni talÈ da

rappreseniare almeno;l 70% dellÉ ut€nze gas servite complessÌvamente
all'interno de l'Atem Lodi2 Sud a 31 Dcembrc dell'anno precedente, alla
data delia prima convocazione e, in caso dl mancato di raggiungimento deL

quorum, almeno nella misura del 51% ala daté della successiva

5. Le de.isioni dell'Asseffblea dei Sindaci awengono a maggloranza dei 2/:l
presenti alla seCuta, deterrnlnata in proporzione ale uienze grs servÌte al

31 DÌcembre dell'a.ro precedente alla data djconvocazÌone de la seduta.

Art. 12- CONTROVERSIE

o

i

:l

o_

O
L.

ù
n
I
oZ
ooa
oa
.lj

E
(J

1l



Per qualunque controversia attjnente alla presente convenzione. foro
F!'rJivamentp co,npe.enta e q.ret'o ol Lodi, (or r,o d"rogdrd05i a
qualunque altra competenza, anche concorrent€.

Art 13 - RtNVtO

Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente Convenzione
sifa rinvÌo alla norrnativa in vjgore.
La pieserte convenzion€, soggett3 a registrazÌone solo in caso d,uso, è
esente da bojlo aisensl dell,art.16 della tabella alieeato B del DpR n.642 è
successive modifiche ed integrazionj.
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